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e c’è una regione italiana 

inesauribile per definizioni, 

varietà, eccellenze di ogni 

genere è la Sicilia. Merito o 

colpa dei mille popoli che 

l’hanno conquistata, occupata, 

governata?

O merito della meravigliosa posizione 

geografica al centro del Mediterraneo, 

che le ha regalato sole, mare, vegetazione 

rigogliosa, agrumi dorati, e quindi una 

enogastronomia ricchissima? 

Su tutto questo si innestano un incredibile 

patrimonio culturale, testimonianze 

archeologiche, capolavori d’arte.

E dunque davvero indovinata la 

definizione di Sicilia come isola degli 

dei. Dei o eroi, sembrerebbero questi gli 

antichi abitanti della Sicilia. E dunque 

andiamo alla scoperta di una terra mitica, 

avvolta nelle leggende. 

S
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Prima fra tutte quella dell’enorme Ciclope 

con un occhio solo che distruggeva navi 

e marinai. Alla fantasia degli antichi 

noi sostituiamo conoscenze moderne. 

Al Ciclope sostituiamo l’Etna, vulcano  

potente che domina tutto il panorama 

della Sicilia Orientale. L’Etna con i suoi 

crateri spesso innevati è il “signore” con 

cui bisogna convivere. Di grande effetto lo 

sfondo del vulcano nella via Etnea, la via 

più importante di Catania, una splendida 

città che alterna lo stile barocco delle 

sue chiese, prima fra tutte la cattedrale 

dedicata alla protettrice Sant’Agata, allo 

stile elegante di palazzi primi ‘900, abitati 

da una ricca borghesia. 

E davvero sorprendente è la salita lungo 

le pendici dell’Etna, man mano che ci si 

avvicina ai crateri. La terra è ricca e fertile, 

coltivata da sempre con sapienza, perché 

l’Etna, “madre e femmina”, protegge e 

distrugge, prende e dà anche ricchi doni. 

Salendo colpisce la distesa di vegetazione 

folta e brillante, palme, castagneti, fichi 

d’India, uliveti alle falde della montagna.
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Oggi la novità più recente sono i 

vini nell’Etna, un vero fenomeno di 

tendenza che valorizza la mineralità del 

terroir, il lungo irraggiamento, la forte 

escursione termica notte/giorno che 

consente minore acidità. Ottimi vini 

dunque nascono da vitigni tipici come 

il Carricante, il Catarratto. Il Nerello 

Mascalese, coltivati a 600 metri di 

altezza sulle pendici del vulcano. 

Molte le aziende, anche della Sicilia 

occidentale, che hanno voluto 

appezzamenti in questa zona per 

produzioni di nicchia di vini etnei. 

Ad esempio la famosa Firriato, che, 

oltre ai possedimenti nell’Agro 

trapanese e a Favignana, ne ha anche 

sull’Etna nella Tenuta di Cavanera, 

tra gli storici comuni di Castiglione di 

Sicilia e di Randazzo.

Proprio qui pare che l’ultima 

vendemmia sia stata la migliore 

degli ultimi cinque anni, con rossi 

di altissima qualità e bianchi 

dall’eccezionale profondità.

Dunque una grande promessa da 

questa terra così particolare, dai forti 

affascinanti contrasti.

E a Cavanera si può anche soggiornare 

in un wine resort, che all’ombra del 

vulcano, coniuga modernità di stile 

e il fascino tipico di un tradizionale 

paradiso siciliano. Senza dimenticare 

che in questa, come in altre tenute 

della zona, si può partecipare a una 

passeggiata tra i profumi e i colori 

dei vigneti, ascoltando la  storia 

dell’azienda, con visita in cantina, 

degustazione dei  vini, accompagnati da 

un assaggio di prodotti locali.

E prendono nome dal gigante siciliano 

anche i Liquori dell’Etna, dieci 

profumatissimi liquori agricoli infusi 

con sola frutta fresca di stagione.

Fragola di Maletto, Ciliegia 

Mastrantonio e Gelso Nero, Tarocco 

Gallo, Limone Primofiore, Mandarino 

Marzola, Mela Delizia, Pesca 

Tabacchiera, Pera Coscia, Fico d’India 

sono i frutti intriganti prodotti alle 

pendici del vulcano, nelle campagne 

tra Misterbianco, Catania, Ragalna, 

Adrano, Maletto, Sant’Alfio, Riposto e 

Santa Maria di Licodia. E l’eccellenza 

dei migliori frutti etnei è anche 

protagonista di un divertente progetto 

editoriale a fumetti, le avventure 

degli Etnauti, sensali, contadini e 

commercianti coraggiosi che hanno 

dato vita alla grande tradizione agricola 

etnea.

Un’altra interessante produzione locale 

è quella della pietra lavica, un prodotto 

assolutamente ecologico, che, una 

volta smaltato, è anti-macchia, anti-

corrosione e resistentissimo.

A Giarre, Artesole, che fa parte del 

Distretto della Pietra Lavica dell’Etna, 

da oltre 30 anni si occupa di realizzare 

su progettazione, arredamenti 

personalizzati sia per interni che per 

esterni in pietra lavica decorata. 

Con la materia che il vulcano Etna 

offre, materia che a tanti appare grigia, 

informe e senza anima, Artesole crea 

opere d’arte.

E, sulla solidità della pietra lavica 

ceramizzata, brillano decorazioni 

fantastiche dai mille colori, ispirate alle 

mille leggende siciliane. 

A Giarre un altro luogo da non 

perdere, affascinante di giorno e 

di notte, è Radicepura, un parco 

botanico nato dalla lunga esperienza 

nel f lorovivaismo internazionale 

di  Venerando Faro: 5 ettari di 

terreno, 3000 specie di piante, una 

Banca dei Semi e strutture dedicate 

all’accoglienza più tipicamente 

siciliana.

In questo spazio suggestivo incastonato 

tra l’Etna e il Mar Jonio, è possibile 

rivivere le tradizioni più autentiche 

della Sicilia, stando immersi nella 

ricchezza e nella varietà della 

natura. E qui, si svolge il Radicepura 

Garden Festival, un evento biennale  

internazionale dedicato al garden 

design e all’architettura del paesaggio 

del Mediterraneo. 
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L’Etna domina anche il panorama di 

Taormina, una delle tappe imperdibili 

dei viaggiatori del Grand Tour. Dalla via 

principale, che unisce le due storiche 

porte di accesso, Porta Catania e Porta 

Messina, si arriva al famoso Teatro 

Greco, luogo iconico della città. Dalle 

gradinate vista sulle colonne, sull’Etna 

in fondo, sul mare, sul golfo, su 

immense distese di verde. E Taormina 

è anche sede di eventi prestigiosi come 

Taormina Gourmet e Sud Top Wine, due 

iniziative firmate Cronache di Gusto e 

Associazione Bica, tra i più importanti 

eventi del Sud Italia dedicati al meglio 

del food & beverage. Anche in questo 

caso gli eventi coniugano promozione 

dei prodotti e promozione del territorio 

per un turismo lusso. Poco lontano, 

nell’interno della costa siciliana, si 

sale a Savoca, uno dei Borghi più 

belli d’Italia, che si è conquistato una  

recente notorietà. 

Nella scenografica Chiesa Madre e nel 

bar Vitelli, cinquant’anni fa Coppola 

ha girato le famose scene de Il Padrino 

in cui Michael Corleone incontra la 

famiglia di Apollonia e poi la sposa. 

Scene memorabili nell’immaginario 

collettivo dei cinefili, che hanno fatto la 

fortuna di Savoca. 

L’itinerario nella Sicilia Orientale 

prosegue a nord verso la costa del 

messinese affacciata sulle isole Eolie.

Qui può essere interessante  visitare, 

anche per sperimentare quel turismo 

nautico che è una delle nicchie di 

turismo in grande crescita, Marina 

di capo d’Orlando, una bella porta di 

accesso al territorio dei Nebrodi e delle 

Madonie. 

La grande  struttura, che è anche 

una eccellente sede fieristica dove 

si è tenuta l’anno scorso la BTE, 

Borsa del Turismo Extralberghiero, 

organizzata da Confesercenti Sicilia, è 

fondamentale per la nautica da diporto 

italiana. Ha un imponente bacino 

completo di tutti i servizi, dotato di un 

fondale profondo fino a 4 metri, capace 

di ospitare più di 500 posti barca 

per  imbarcazioni fino a 40 metri di 

lunghezza. La sua posizione strategica a 

sole 14 miglia nautiche dalle isole Eolie, 

rende agevole il raggiungimento delle 

località turistiche costiere più attraenti 

di tutto il Mediterraneo.


